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Il 20 febbraio 2026 si è svolto a
Roma, presso Europa Experience –
David Sassoli, l’evento finale del
progetto europeo SCUDI – SCUola
di Diritti Umani, promosso da
Cittadinanzattiva in collaborazione
con CILD, con il finanziamento dell’
Unione Europea nell’ambito del
programma CERV. 

Un momento di restituzione
pubblica di due anni di lavoro
dedicati alla formazione, al
rafforzamento delle competenze e
alla costruzione di una rete
europea impegnata nella difesa dei
diritti delle persone migranti
attraverso il contenzioso
strategico.

DALLA FORMAZIONE
ALL’AZIONE

DIFENSORI DEI DIRITTI
UMANI DELLE PERSONE
MIGRANTI: PERCORSI,
STORIE DI ATTIVISMO E
SFIDE FUTURE
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h 10:00 – Apertura dei lavori 
L’evento si è aperto con i saluti di Cittadinanzattiva
e CILD, che hanno introdotto il senso del percorso
svolto e la dimensione europea del progetto. 

Laura Liberto, Coordinatrice nazionale Giustizia
per i Diritti – Cittadinanzattiva, ha aperto i lavori
collegando il progetto SCUDI alle attuali politiche
europee su migrazione e asilo. Nel suo intervento
ha sottolineato come, in un contesto segnato da
esternalizzazione, crescenti restrizioni normative e
criminalizzazione della solidarietà, sia necessario
fare rete e utilizzare in modo integrato strumenti
legali, advocacy e comunicazione per difendere i
diritti umani. SCUDI nasce proprio con questa
ambizione: rafforzare competenze e connessioni
per proteggere lo Stato di diritto anche alle
frontiere.

Cecilia Strada, europarlamentare, è intervenuta in
apertura con una riflessione critica sulle attuali
politiche europee in materia di migrazione e asilo.
Richiamando la sua esperienza nel campo
umanitario, ha denunciato l’impostazione sempre
più orientata alla deterrenza e all’esternalizzazione
delle frontiere, che rischia di comprimere diritti
fondamentali e di normalizzare pratiche lesive della
dignità delle persone. Ha sottolineato come il
Parlamento europeo e le istituzioni dell’Unione
debbano assumersi la responsabilità di contrastare
questa deriva, riaffermando con forza la centralità
della vita, della protezione internazionale e dello
Stato di diritto come principi non negoziabili.

 APERTURA DEI LAVORI
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Valentina Ceccarelli, Project Manager del progetto
SCUDI, ha illustrato in modo puntuale la struttura e
l’architettura del progetto, ripercorrendo obiettivi,
strumenti e risultati. Ha descritto la costruzione
della knowledge platform e del database giuridico,
pensati per raccogliere e sistematizzare casi e
strumenti utili al contenzioso strategico;
l’elaborazione del toolkit e delle linee
metodologiche per l’implementazione di azioni
legali a tutela dei diritti delle persone migranti; le
attività formative rivolte a praticanti, avvocati e
attivisti; i retreat dedicati ai professionisti e la
Summer School per attivisti dei diritti umani.

Valentina Muglia, Program Officer CILD, ha
illustrato il lavoro di costruzione del network
europeo delle organizzazioni impegnate nel
salvataggio in mare e presentato la Guida al
contenzioso strategico a difesa del soccorso in
mare, strumento operativo pensato per orientare
nella documentazione dei casi, nel collegamento
tra esperienze e nell’uso del diritto europeo come
leva di tutela. Ha inoltre evidenziato il ruolo
centrale della comunicazione nel progetto: il
podcast e i materiali divulgativi hanno contribuito a
rendere accessibili contenuti giuridici complessi,
rafforzando advocacy e cooperazione
transnazionale.

IL PERCORSO DI SCUDI: OBIETTIVI,
ATTIVITÀ E RISULTATI, LA DIMENSIONE
EUROPEA



Avvocato Rete SCUDI

AVV. Paolo Oddi

Partecipante Summer
School SCUDI

Andrea Russo

VOCI DEI PROTAGONISTI DI SCUDI.
AVVOCATI E SENTINELLE DEI DIRITTI
UMANI
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Uno dei momenti più
significativi è stato dedicato
alle testimonianze dirette di chi
ha preso parte al percorso.

L’avv. Paolo Oddi, in rappresentanza dei
legali impegnati nella rete SCUDI, ha
offerto una riflessione sull’utilizzo del
contenzioso strategico nei quattro pilastri
del progetto: diritto di asilo e protezione
internazionale, diritto di difesa e accesso
alla giustizia, cittadinanza, discriminazioni
di genere e intersezionali. Il suo intervento
ha evidenziato come il contenzioso
strategico possa diventare uno strumento
capace di incidere non solo sul singolo
caso, ma su prassi e norme che producono
esclusione sistemica, rafforzando
l’effettività dei diritti fondamentali
attraverso un’azione coordinata tra
avvocatura e società civile.

Sono intervenuti inoltre Andrea Russo,
Francesca Leopardi e Alessia d’Aniello,
tre giovani attivisti della Summer School
che si è tenuta ad Allumiere nel luglio 2025.
Le loro parole hanno restituito l’impatto
formativo del progetto, a testimonianza
della nascita di una nuova generazione di
sentinelle dei diritti umani, pronte a
portare avanti il lavoro intrapreso.

Partecipante Summer
School SCUDI

Francesca Leopardi

Partecipante Summer
School SCUDI

Alessia d’Aniello



TAREKE BRHANE, PRESIDENTE
DEL COMITATO 3 OTTOBRE

BARBARA ANTONELLI, DIRETTRICE
COMUNICAZIONE E MOBILITAZIONE
DI SOS MEDITERRANÉE
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VOCI R-ESISTENTI:
COMUNICARE,
MOBILITARE,
DIFENDERE.

TED Talk

ha proposto un TED Talk dedicato al ruolo della comunicazione politica nel campo delle migrazioni e dei diritti
umani. Il suo intervento ha messo in luce quanto la narrazione pubblica influenzi le scelte politiche e quanto sia
fondamentale costruire messaggi capaci di contrastare disinformazione e polarizzazione, restituendo
centralità alle persone e ai diritti.

ha proposto un TED Talk a partire dalla sua esperienza di persona in movimento, condividendo il lavoro
dell’associazione in memoria delle vittime delle politiche di frontiera che continuano a mietere morti nel Mar
Mediterraneo. Ha raccontato il lavoro che il Comitato porta avanti non solo sul piano civile e istituzionale, ma anche
nelle scuole, promuovendo percorsi di educazione alla memoria e ai diritti rivolti alle giovani generazioni. In chiusura,
ha rivolto un invito a partecipare a Lampedusa il prossimo 3 ottobre, richiamando la responsabilità collettiva nel
contrastare pratiche che producono esclusione e morte.
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Ilaria Cucchi, Senatrice della Repubblica, ha
portato i suoi saluti istituzionali ricordando
l’importanza di occuparsi di chi viene
considerato “ultimo” dalla società: le persone
in movimento, le persone detenute nelle
carceri e nei CPR, e chiunque si trovi in
condizioni di marginalità e abbia bisogno di
tutela dei diritti.

Anna Lisa Mandorino, Segretaria Generale di
Cittadinanzattiva, ha raccolto le conclusioni
della giornata rilanciando l'impegno
dell’associazione nei territori. Il 20 febbraio si è
formalmente concluso il progetto europeo
SCUDI, ma – ha sottolineato – il lavoro di rete
costruito in questi due anni rappresenta un
punto di partenza: le competenze, le relazioni e
gli strumenti sviluppati continueranno a vivere
nelle azioni future.

Diritti in musica
Nel corso dell’evento è stato ospitato un
momento partecipativo a cura della Scuola
Popolare di Musica di Donna Olimpia, che ha
coinvolto il pubblico in una danza sulle note di
una canzone tradizionale palestinese. La
Scuola porta avanti questo lavoro anche nei
contesti scolastici, con ragazze e ragazzi,
promuovendo sin dalla formazione una cultura
dei diritti e del dialogo.

CONCLUSIONI
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VIDEO DELL’EVENTO

È disponibile il video con una selezione
dei momenti più significativi dell’evento
finale, a cura di Martina Vassallo.

Il video restituisce i principali contenuti e
interventi della giornata, offrendo
un’ulteriore occasione di
approfondimento e diffusione dei risultati
del progetto.

Guarda il video:
https://youtu.be/uW3iTUOX-3c
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